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OGGETTO: Direttiva per la guida dei ciclomotori nel caso di minorazioni invalidanti agli arti.
Com'è noto, il D.L. 30 giugno 2005, convertito con modifiche nella legge 17 agosto 2005, n. 168, ha introdotto l'obbligo della certificazione medica per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori, precisando che i requisiti fisici e psichici richiesti sono quelli della patente di categoria A, ivi compresa quella speciale. 
Qualora la certificazione di idoneità venga richiesta a codeste CC.MM.LL. da conducenti affetti da minorazioni invalidanti agli arti, questo Comitato, considerato che le caratteristiche costruttive dei ciclomotori a due ruote e dei tricicli/quadricicli leggeri sono sostanzialmente riconducibili, rispettivamente, a quelle dei motocicli e dei tricicli/quadricicli non leggeri, ritiene, per quanto di sua competenza, che per l'individuazione delle categorie di minorazioni e dei relativi adattamenti dei comandi (prescrizioni), possano essere confermati i criteri già stabiliti con la direttiva n. 2852/M334 del 1° luglio 2004, concernente "la guida dei motocicli nel caso di minorazioni invalidanti agli arti" - se trattasi di ciclomotori a due ruote - ovvero quelli definiti con direttiva n. 435/M334 del 21 gennaio 2005, concernente "la guida dei tricicli e quadricicli da parte di conducenti con limitazioni funzionali agli arti", se trattasi di ciclomotori a tre o quattro ruote. 
Tenuto conto che molti conducenti di ciclomotori, tricicli o quadricicli leggeri potrebbero non essere in grado di soddisfare le condizioni contenute nelle sopra citate direttive, ma pur tuttavia ritengono di poter condurre veicoli di tali tipi adattati particolarmente in relazione alle proprie gravi disabilità, questo Comitato è disponibile a verificare l'ammissibilità di situazioni singole non pienamente conformi alle indicazioni contenute nelle suddette direttive. In tali casi la richiesta di esame dovrà essere avanzata a questo Comitato dalla C.M.L., con la precisa indicazione della patologia dell'interessato, delle eventuali protesi utilizzate e degli adattamenti già realizzati. La richiesta sarà altresì sostenuta dall'esito favorevole della prova pratica effettuata ai sensi dell'art. 119, comma 4/a.
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